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Al dirigente dei Vigili del Fuoco di Catania 

ing. Maurizio LUCIA 

 

 

 

Oggetto: richiesta convocazione urgente, e relativa soppressione del termine d'ufficio “imposto” per il 

conseguimento della patente di 3° per la guida mezzi VVF.  

 

 

Vi scriviamo la presente per conoscere quali strategie l’amministrazione sta predisponendo per risolvere la 

carenza cronica degli autisti. Carenza che ha condotto l’amministrazione a scelte autoritarie, quali 

l’imposizione di corsi per patente terzo grado.  

 

Obbligare i lavoratori a prendere la patente di terzo grado, è per noi della USB una situazione paradossale 

che dequalifica la professionalità. Spieghiamoci meglio, costringere a diventare autisti non è un vantaggio 

per il dispositivo di soccorso, perché ci troveremo lavoratori demotivati, che ora rischiano di essere autisti 

mediocri, quando va bene. La carenza di autisti è un problema oggettivo e che sta creando problemi seri 

per il mantenimento del dispositivo di soccorso ma l’imposizione non è la soluzione.  

 

La situazione non è sostenibile perché l’amministrazione agisce senza dare risposte concrete. Avallare 

sistemi “militari” come obbligare a diventare autisti è palesemente controproducente.  

 

Negli anni si sono susseguiti vari direttori alla formazione, vari capi dipartimento, vari Capi del Corpo e 

nonostante le nostre continue “denunce”, prima come RdB, oggi come USB, nulla si è fatto. Peggio, si è 

bandito un concorso che non prevedeva più l’entrata per mestiere, si è preso personale direttamente dalle 

Forze armate senza chiedere specifiche qualifiche, si è fatto corsi allievi permanenti senza formare autisti di 

terzo grado, lasciando l’onere dei corsi ai Comandi di destinazione, spesso senza fornire loro alcuna risorsa.  

Le responsabilità dunque dell’amministrazione centrale sono gravi, ora come spesso accade, per arginare 

l’emergenza devono pagarne le conseguenze i lavoratori in prima battuta, poi a seguire i cittadini che si 

troveranno autisti formati in emergenza e dunque in fretta, ripetiamo con scarse motivazioni e 

nell’immediato, quindi, ridotta professionalità. Non ci dilunghiamo oltre sulle motivazioni dei nostri no 

all’obbligatorietà, siamo certi che anche voi tutti vi rendiate conto delle problematiche connesse.  

 

L’argomento è delicato, l’autista è una figura professionale indispensabile, bistrattata, a volte addirittura 

esposta a rispondere con il proprio stipendio a seguito di ingiuste messa in mora a seguito di incidente. 

Bisogna dunque avviare una riflessione accurata che esamini tutta una serie di aspetti da non sottovalutare, 

come la responsabilità civile e penale degli autisti in caso di incidente. Incidenti che trovano le cause anche 
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nella sempre minor manutenzione dei mezzi o nella scellerata scelta di acquisto di nuovi mezzi inadatti al 

soccorso. 

 

Urge dunque una convocazione a breve per riferire sulla situazione attuale. 

 

 

 

 

 

                                                                                                 per il Coordinamento provinciale USB VVF Catania  

Carmelo Barbagallo      


